
Carte esplosive dell'Aginter press «Utilizzeremo il malcontento 
dimostrano in maniera inconfutabile che esiste nell'ambiente studentesco 
che i servizi segreti atlantici come mezzo di rottura politica 
nel'68 pianificarono l'infìltrazione Entreranno in clandestinità...» 

Terrorismo rosso in provetta 
La nascita dei gruppi armati fu prevista e favorita 
La nascita del terrorismo rosso fu prevista e asse
condata dai teorici delia «guerra non ortodossa» le
gati alla Cia. Alcuni documenti segreti dell'archivio 
dell'Aginter press dimostrano in maniera inequivo
cabile che, già prima della fondazione delle Brigate 
rosse, erano pronti gli uomini da infiltrare in quello 
che sarebbe diventato il partito armato. «Occorre 
utilizzare provocatori per creare un clima di caos». 

' "" '• DAI NOSTRI INVIATI •_-

ANTONIO CIPRIANI GIANNI CIPRIANI 

• • PARIGI. «È praticamente 
certo che il marxismo-lenini
smo venuto fuori dal movi
mento studentesco agira sul 
piano della clandestinità e del 
terrorismo, • indipendente
mente dalla massa studente-. 
sca». Negli anni caldi della 
contestazione studentesca i 
servizi segreti occidentali ave
vano capito con anticipo che 
esistevano settori dell'estrema 
sinistra pronti a radiealizzare 
la lotta. Fino a giungere al ter
rorismo. Ma invece di interve
nire, per bloccare sul nascere 
quelle spìnte, preferirono fa-
vonre la nascita della lotta ar
mata, intuendo quello che sa
rebbe stato ' l'esito finale: il 
mantenimento degli equilibri 
politici tradizionali minacciati 
dall'avanzare delia sinistra. 

• Una testimonianza inequi
vocabile di questa tendenza è ; 
rappresentata dai documenti, 
inediti, trovati a Lisbona nel
l'archivio segreto dell'Aginter 
press. Un archivio speciale, 
gestito da un uomo che ha fat-. 
to la storia della «sovversione 
stabilizzante» in mezzo mon- , 
do: Guerin Serac. pseudoni
mo di Yves Guillou, decorato 
con la Bronze star dagli ameri
cani per la collaborazione of
ferta in* Indocina,'' titolare di* 
una «agenzia tuttofare» che 
operava in stretto rapporto 
con il Pide portoghese e con 
la Cia, organizzando merce
nari e operatori del terrorismo 
sia rosso che nero. L'analisi 
sulla situazione italiana fu fat
ta immediatamente dopo l'in
vasione di Praga da parte del
le truppe del patto di Varsa
via. In quel periodo, in Italia, 
di terrorismo rosso nessuno 

aveva mai parlato; le Brigate 
rosse sarebbero nate quasi 
due anni dopo. Eppure gli 
agenti di Serac già dimostra
vano di sapere quale sarebbe 
stato l'antidoto per spegnere 
ogni spinta democratica, ogni 
richiesta di cambiamento. Co
me mettere in moto, fomen-

• tando le contraddizioni inter
ne alla sinistra, un processo di 
restaurazione degli equilibri 
politici e sociali prima che fos
se troppo tardi. •> • • 

In quell'archivio c'è un pez
zo fondamentale del "conflitto 

• segreto» combattuto contro la 
' democrazia compiuta nel no
stro paese. E in una fase politi
ca dominata dalle minacciate 

, guerre di dossier, è utile sco
prire quella che è stata la «teo
ria» di una triste e sanguinosa 
«pratica» che ha segnato la 

. storia degli anni Settanta. Pcr-
- che in quegli archivi caduti 

nelle mani dei militari che 
avevano portato a termine la 
«rivoluzione dei garofani», de
stituendo il regime di Salazar, 
sostenuto dalla Cia, si parla 
anche degli strumenti operati-

• vi messi in campo per far tra
sformare in pratica le previsio
ni teoriche. «L'introduzione dì 

- forze provocatrici negli am-
.bienti. rivoluzionari della-sini
stra riflette solamente il desi
derio di spingere al massimo 

•• la situazione di instabilità e di 
creare un clima di caos». In 
particolare, nel mirino degli 
uomini del «conflitto segreto», 
c'erano i gruppi filocinesi: 

[ «L'ambiente filocinese, carat
terizzato da impazienza ed 
entusiasmo, è propizio per 
l'infiltrazione. Soprattutto nel 

- nord, dove esistono due grup
pi (la rivista Lavoro Politico e 

il gruppo Falce e martello) 
che hanno elementi preparati 
e addestrati sul piano operati
vo». Insomma, terrorismo co
struito a tavolino: «Se l'am
biente si deteriora ancora di 
più e ci si impegna sulla stra
da della violenza organizzata, 
le persone saranno costrette a 
fare una scelta precisa di fron
te al marxismo». 

E per portare questo pro
cesso di deterioramento Clelia 
legalità, gli agenti della «guer
ra non ortodossa», 'avevano 
già da tempo pronti i loro stru
menti: «Abbiamo in tutte le 
università italiane gruppi stu
denteschi che possono agire 
nei campi dove sarà necessa
rio agire. Questi studenti costi
tuiranno una riserva di ener
gia utilizzabile per le nostre 
azioni». Poi qualche riga più in 
basso, nello stesso documen
to, si diceva: «Il malcontento 

nel settore studentesco e mol
to forte e ciò dà più facilità al
la nostra azione. Noi utilizze
remo il malcontento di questo 
ambiente studentesco come 
mezzo di rottura dell'equili
brio politico». Nei documenti, 
inoltre, era spiegata la teoriz
zazione della divisione a sini
stra. «Esitono dei gruppi mar
xisti-leninisti che non hanno 
l'intenzione di agire senza 
l'ordine del centro che con-
trobalancia una situazione in
stabile e d'altra parte esiste il 
Pei che si opporrà a tutte le 
azioni violente per il suo lega-
litarismo, tuttavia è certo che 
la dissoluzione della Fgci la-
scerà^utta la libertà al movi
mento studentesco». Di fronte 
a questo scenario l'Aginter 
presse ha un programma pre
ciso: trovare «un gran numero 
di uomi da consacrare alla lot
ta m Italia e corrompere o fi

nanziare i gruppi politici che 
potranno esserci utili». 

Questo vuol dire che, viste 
le scelte democratiche del Pei, 
i settori legati ai servizi segreti 
internazionali che avevano 
come scopo la distruzione di 
questa forza politica e sociale, 
sono stati costretti ad evocare 
i «fantasmi violenti» del terrori
smo per mantenere immobile 
la situazione socio-politica 
italiana. Uno dei referenti ita
liani dell'Aginter press di Se
rac, l'«agente Zeta» del Sid, 
Guido Giannettini, nel 1965 ' 
aveva scritto nel libro «Tecni
che di guerra rivoluzionaria»: 
•Quanto al terrorismo va pre
cisato che può essere di due 
tipi: terrorismo indiscriminato ; 
e terrorismo selettivo. Il primo • 
consiste in bombe fatte esplo
dere in uffici o locali pubbli
ci... Il terrorismo selettivo, in
vece, si effettua eliminando 
determinati uomini scelti ac- • 
curatamente per una serie di •• 
motivi: o perchè potrebbero 
essere utilizzati dagli avversa
ri, o perché la loro scomparsa 
paralizza o rallenta la macchi
na organizzativa avversaria; 
oppure perché essendo mo
derati e moderatori, impedi
scono dall'altra parte l'estre
mizzarsi della lotta; o anche, 
infine, perché la loro scom- ., 
parsa può provocare delle • 
gravi rappresaglie che alimen
tano sempre di più la tensio- ; 
ne». Un'altra divinazione: alla 
strage di piazza Fontana se
guiranno quelle di Brescia, . 
dell'ltalicus, della stazione di 
Bologna, del 904. E nella se-. 
conda parte degli anni Settan
ta il terrorismo rosso compie- > 
terà il ciclo: basta ricordale i 
delitti dei giudici democratici 
Galli, Minervini e Alessandrini, 
oltre all'uccisione di Mòro, 
che ha seppellito il tentativo 
di ricercare una democrazia ' 
compiuta in Italia. 

Il delitto Alessandrini è em- • 
blematico. Ucciso dai terrori
sti rossi, questo giudice demo
cratico è lo stesso che, inda- . 
gando su piazza Fontana in
sieme con Gerardo D'Ambro
sio, aveva puntato decisa- • 
mente sulla «pista Serac». Ma 
in quel «caldo 1974», pieno dì 

capovolgimenti politici inter
nazionali, per la caduta dei re
gimi filo-Cia a Lisbona e ad 
Atene, per il Walergate, ai due <• 
magistrali milanesi venne im- j 
pedito di proseguire l'inchie- ; 
sta: una strana sentenza della * 
Cassazione bloccò le indagini '. 
milanesi sulla «pista Aginter. 
press» e sui collegamenti con 
le strutture di «sovversione» in- .* 
ternazionali, e spostò di sede l 
il processo. I due giudici dove- »_ 
vano andare a Lisbona. Quel *" 
viaggio non fu mai fatto da al
cun altro magistrato. •- v... : ,. 

Ed è cosi che la documen
tazione del gruppo Serac, fon
damentale per capire come si 
è mosso il terrorismo interna
zionale negli anni Settanta, è ' 
rimasta inutilizzata per anni. 
Quello stesso documento che 
parla del terrorismo rosso che • 
insanguinerà l'Italia negli anni ' 
Settanta, • rivela l'attenzione 
che i gruppi paralleli legati al
la Cia avevano per i rapporti 
internazionali del Pei. Innan
zitutto ecco la radiografia del 
partilo, datata 1969: «Senza 
vocazione rivoluzionaria, si 
sta trasformando in una orga
nizzazione burocratico, che fa 
opposizione di comodo e ha 
sclerotizzaio la coscienza ri
voluzionaria delle masse con
tadine e operaie». Gli uomini 
di Serac definiscono questo: 
«Legalitarismo borghese», rife
rendosi in particolare agli «av
venimenti dì Praga», e sottoli
neano, però, come una parte 
più estremista del partito ab
bia rotto con il Pei, definito 
troppo revisionista. Interes
sante un'altra definizione as
segnata odagli uomini del 
«conflitto segreto» al partito 
comunista: «Legato a'ùna po
litica di democrazia elettorale, 
non entra in scena se non per 
qualche manifestazione sin
dacale per le sue famose mar
ce della pace». Insomma, un 
avversario troppo poco visibi
le. Sarà visibile, invece, il ter
rorismo rosso. E garantirà ai 
detentori del potere la possi
bilità di accreditare come de
stabilizzante quello che nella 
realtà ha rappresentato il 
maggiore effetto di stabilizza
zione dello status quo in Italia.. 

Napoli 
Acqua: 
hanno pagato 
già in 4500 
• i NAPOU. Porte aperte alla 
cassa dell'Aman. Anche ieri, 
nonostante fosse domenica, 
l'ufficio • ha funzionato per 
consentire ai morosi di pagare 
le bollette arretrate. Quanti 
siano stati a mettersi in regola 
in questi quattro giorni (da 
quando è stata annunciata 
l'operazione «taglio» dell'ac
qua) è difficile dirlo con pre
cisione. Sembra però che cir
ca 4500 (su 80.000 morosi) 
utenti abbiano saldato il debi
to direttamente alle casse del
l'acquedotto partenopeo. Al
tri, però, potrebbero averlo 
fatto attraverso l'ufficio posta
le e quindi una cifra precisa 
potrà essere fornita solo 
quando arriveranno i bolletti
ni di accredito dei versamenti 
Una volta completato un qua
dro di quanto avvenuto nel
l'ultima settimana sarà anche 
elaborata una strategia contro 
i «furbi», in modo da riuscire a 
recuperare il maggior numero 
dì crediti. Se l'Aman riuscisse 
a recuperare il 95% dei crediti 
da questi utenti (il non paga
mento del 556 viene ritenuto fi
siologico per qualsiasi azien
da che opera nel settore delle 
forniture pubbliche di interes
se sociale) il suo bilancio da 
«profondo rosso» andrebbe 
verso li pareggio. Infatti dal 
documento dell'Aman emer
ge che il passivo è addirittura 
inferiore al monte crediti del
l'azienda. • «- * -

Nella prima ' giornata di 
azione contro i «furbi», sono 
state trecento le utenze distac
cate dalle condutture dell'ac
quedotto. Si è anche avuto un 
altro effetto positivo: la ridu
zione del consumo dell'ac
qua. Infatti, secondo i tecnici 
dell'Aman. i maggiori spreco
ni del prezioso liquido a Na
poli sono proprio coloro che 
non pagano le bollette. 

In settimana la Camera dovrebbe varare norme certe per tabelle e tempi di risarcimento 

La nuova Re-Auto in dirittura d'arrivo 
ma si teme il semaforo rosso del governo 

Le indennità di risarcimento 

PUNTI DI INVALIDITÀ PERMANENTE 
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sono state 

• V ROMA. La nuova normati
va sulla Re-Auto dovrebbe es
sere votata in settimana dalla 
Camera. Si tratta di una rifor
ma che si attende da una de
cina d'anni, il provvedimento 
varato dal Senato è stato am
piamente modificato e dopo il 
voto di Montecitorio dovrà tor
nare a Palazzo Madama per 
entrare in vigore. Quali le no
vità? Ne parliamo con Riccar
do Bruzzani responsabile del 
Pds per le assicurazioni alla 
commissione Finanze della 
Camera. Le novità sono nu
merose. Finora per conclude
re una pratica, spesso occor
revano anni. Con la legge, le 
liquidazioni saranno rapide 
ed eque, essendo state corret
te le tabelle per il risarcimento 
degli infortuni. Ad esempio, 
ad un individuo di 30 anni, 
con una invalidità del 5% il ri
sarcimento e stato portato da 

7 a 11 milioni; con una invali
dità del 30% (perdita di una 
mano), si 0 passati da G5 a 
136 milioni; con un'invalidità 
del 55% (perdita di una gam
ba) , da 201 milioni a 418 mi
lioni. Naturalmente, si potrà 
ricorrere al giudice, il quale 
potrà decidere se il danneg
giato avrà diritto ad un risarci
mento superiore a quello pre
visto dalle tabelle. Le tabelle, 
comunque, sono importanti 
perchè costituiscono un pun
to di riferimento certo. Con la 
vecchia legge, un'invalidità 
del 5% è stata liquidata a Na
poli con 6 milioni 940.000 lire, 
a Milano con 23 milioni 
428.000. A Messina per una 
invalidità del 20% il tribunale 
ha sentenziato un risarcimen
to di 250 milioni, a Milano 572 
milioni, più del doppio. 

Il testo del Senato - spiega 

del danno morale per morte 
di coniuge, genitore, figlio 
prevedeva appena 12 milioni; 
se convivente 24 milioni. L'in
dennizzo è stato raddoppiato. 
Non solo, ma <trnverà con 
lempestività. Entro 60 giorni 
dalla ricezione della docu
mentazione, la compagnia di 
assicurazione dovrà comuni
care al danneggiato la somma 
offerta per il risarcimento e 
pagare entro 15 giorni. Se l'in
dennizzo non sarà ritenuto 
valido, l'Assicurazione dovrà ' 
corrispondere la somma of
ferta come acconto in attesa 
della liquidazione definitiva 
del danno che verrà decisa 
dal giudice. -

La commissione Finanze • 
continua Bruzzani - ha esteso 
l'assicurazione ai terzi • tra
sportati ed hn anche stabilito 
la copertura obbligatoria an
che per il conducente e il ri
sarcimento in caso di torto. E, 

dettate norme per affrontare il 
problema della circolazione e 
della sicurezza. . v 

Quanto costerà la nuova as
sicurazione? I pareri - rispon
de Riccardo Bruzzani - sono 
diversi. Il sottosegretario al
l'Industria Babbini afferma 
che il costo maggiore si aggi
rerebbe attorno alle 165.000 
lire. Il governo cerca dì ridurre 
la cifra proponendo la data di 
rinvio dell'assicurazione ob
bligatoria per il guidatore, pur 
accettandone il principio. Lo 
spostamento dell'assicurazio
ne significherebbe un abbas
samento delle nuove tariffe 
medie di 75.000 lire. Su que
sto il Pds è possibilista. Natu
ralmente, le compagnie do
vranno attrezzarsi anche per 
evitare di essere sommerse 
dalla concorrenza europea. 
Per cominciare, potranno pro
muovere tariffe personalizza-

La tabella sul 
risarcimento del danno 
alla salute (Re-auto) è . 
quella approvata dalla 
commissione finanze -
della Camera. Essa '• 
tiene conto della 
percentuale di ' 
invalidità, dell'età e del 
sesso. Gli importi sono 
In migliaia di lire •• 

te. Per esempio, l'assicurato 
che non causa sinistri, alcune 
categorie che si muovono po
co, come i pensionati, do
vranno poter beneficiare di 
una riduzione delle tariffe. * 

L.a legge verrà approvata? 
C'è sempre il rischio di un col
po di coda. Il governo • con
clude Bruzzani • continua a 
dire che i risarcimenti previsti 
dalle tabelle approntate dalla 
commissione sarebbero trop
po alte. Il relatore, il de Rosini 
sostiene il contrario, anche se 
all'inizio aveva fatte proprie 
quelle bassissime formulate 
dal Senato. Il pericolo dell'alt 
alla legge esiste. Anche se è 
indispensabile una riforma 
dei servizi assicurativi. Ne 
hanno bisogno i danneggiati 
e gli assicurati. Entrando in 
Europa, nel 1994, si andrà ver
so la liberalizzazione delle ta
riffe. Con questa legge ci si ar
riverà prima, ma in modo 
morbido. 

Agenzia di stampa 
legata al Pide 
e anche alla Cia 
M L'Aginter Press era. uffi
cialmente, un'agenzia di 
stampa con sede a Lisbona e , 
succursali in tutto il mondo. ; 
In realtà, dopo la caduta del \ 
dittatore Caetano, il 25 aprile -
del 1974, fu scoperto che l'A- ' 
ginter era un'organizzazione t 
intemazionale diretta da 
Yves Guerin Serac, francese 
specializzato in sovversione. 
Serac dopo aver lavorato in : 

Francia nel corso della se
conda guerra mondiale, agi ì 
anche in Corea, in Indocina ! 
e in Algeria, dove diventò un ' 
membro dell'Oas, un gruppo 
formato da reduci della guer- • 
ra di Indocina che applicava ' 
le più avanzate teorie della ; 

guerra •controrivoluzionaria. 
>opo la sconfitta francese in 

Algeria, Serac andò in Porto- " 
gallo, dove mise in piedi la 
sua nuova base operativa. 111 
braccio destro di Serac era 

un altro francese, Robert Le
roy. 

Nel 1974 i militari porto
ghesi «democratici», scopri- ; 
rono che l'Aginter presse era • 
un'organizzazione di spio
naggio che aveva legami con , 
il Pide (la polizia politica del . 
regime fascista portoghese) . 
con la Cia, con l'organizza
zione tedesca Gehlen e con -
gli organismi di sicurezza at
lantica di tutta europa. In
somma un centro di elabora- ',. 
zione dottrinale, ma anche di i: 
insegnamento teorico e pra
tico della guerriglia nelle di
verse situazioni. Una centrale • 
della destabilizzazione inter-; 

nazionale in rapporto con ', 
squadre di fascisti pronte ad ., 
entrare in azione, ma dotato ;, 
anche di un proprio braccio 

• armato; L'Oaci, ossia l'«Orga- • 
nisation armeé contre * le 
communìsme intemational». • 

Gli scontri del 1968 all'università • 
di Valle Giulia a Roma tra la polizia 
e gli studenti; a sinistra Robert -
Leroy ex ufficiale delle Watlenss -
che è stato in contano con gli "« 
ambienti di «Ordine Nuovo», con ' 
Merlino e Delle Chiaie . _ 

Quando la sede dell'Agin
ter piess venne perquisita, in » 
una cassaforte vennero tro- ; 
vati alcuni - documenti • di ' 
estrema importanza. Uno, in- \ 
titolato «Missioni speciali» era : 

un manuale per gli agenti. ; 
L'altro «La nostra azione», del _ 
1968, parlava della situazìo-: 

ne italiana. *- .. .. "-
Negli archivi della centrale 

c'erano anche le schede di 
una trentina di collaboratori 
italiani tra cui Guido Gian
nettini, l'agente Z del Sid • 
coinvolto nelle indagini su 
piazza Fontana, Pino Rauti, ; 
Giano Accame, collaborato- • 
re - di Randolfo Pacciardi, > 
Giorgio Torchia, giornalista ' 
del «Tempo», Pico Buscaroli, -
del «Borghese», Armando , 
Mortilla, Ezio Cecarella, Um- [ 
berlo Mazzoni, Michele Rallo • 
del «Secolo d'Italia» e Gino ' 
Agnese, del «Tempo», v-- - . 
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